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cabine

MODIFICHE “FAI DA TE”?
AHI, AHI, AHI... 

Molti non sanno che le modifiche apportate alle cabine di 
verniciatura, oltre a far decadere ogni tipo di garanzia, richiedono

una nuova marcatura CE da parte di chi le esegue
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SOSTITUZIONE DEL
BRUCIATORE CON
ALTRO DEL TIPO 

“A FIAMMA DIRETTA”
O “IN VENA D’ARIA” 

La modifica delle modalità di riscal-
damento dell’aria con un nuovo
sistema a gas “a fiamma diretta” o
“in vena d’aria” comporta partico-
lari responsabilità in quanto, così
come previsto dalla Direttiva mac-
chine CEE 98/37 (in Italia D.P.R.
459/96) non rientra negli interventi
di ordinaria o straordinaria manu-
tenzione. Ciò significa che la cabina,
dopo che è stata effettuata tale modi-
fica, viene considerata un nuovo
impianto e come tale deve essere ricer-
tificata e seguire la normale procedura
di immissione sul mercato che pre-
vede:  
a) la relativa e nuova dichiarazione di

conformità e marcatura CE; 
b) la costituzione di un nuovo fasci-

colo tecnico; 
c) la redazione delle nuove istruzioni

ed avvertenze per l’utilizzatore.  
È del tutto evidente, infatti, che un
generatore appositamente costruito
per funzionare con camera di com-
bustione, non può semplicemente
essere “adattato” e fornire la stessa
sicurezza se viene utilizzato un sistema
del tutto diverso, come la vena d’a-
ria. 
E’ per tali motivi che viene espressa-
mente richiesto dalla legge, per la
sicurezza dell’operatore, che chi vuole
effettuare la modifica assuma la piena
responsabilità del proprio operato,
con particolare riferimento ai rischi
diversi e/o aggiuntivi che la modifica
inevitabilmente introduce (in rela-
zione, ad esempio, alla staticità della
cabina, a scompensi di pressione, a
possibili sovratemperature, ecc.). 
Non è dunque facile un’attenta valu-
tazione delle conseguenze delle modi-
fiche effettuate all’impianto e la sua
corretta reimmissione sul mercato,
anche perché le necessarie compe-
tenze tecniche e gli idonei strumenti

di verifica sono normalmente appan-
naggio delle imprese costruttrici, che
vi hanno dedicato lunghi anni di stu-
dio, progettazione e verifica. 
Purtroppo sono stati segnalati nume-
rosi casi nei quali, pur essendo stata
effettuata la modifica della quale si
discute, non solo non è stato adem-
piuto a quanto prescritto dalla
Direttiva (si vedano i punti sopra
elencati), ma è stata semplicemente
rilasciata dall’installatore una
Dichiarazione del tipo II B, anziché
quella espressamente prevista dalla
legge, e cioè la “Dichiarazione di
conformità” di tipo II A. 
È necessario pertanto spendere una
parola sull’enorme differenza esistente
tra i due tipi di certificazione.  
In primo luogo, per poter rilasciare
una Dichiarazione di conformità II
A, che è quella espressamente previ-
sta per l’ipotesi di modifica al nostro
esame, è necessario, come previsto
dalla Direttiva macchine, aver pre-
disposto un nuovo fascicolo tecnico
dell’impianto completo, intenden-
dosi, per tale, il complesso della cabina
e del nuovo bruciatore. Il contenuto
di detto fascicolo è dettagliato nel-

l’allegato V della Direttiva e prevede,
tra l’altro, che si disponga dei dise-
gni (sia dei particolari costruttivi, che
di quelli d’insieme), delle schede tec-
niche, delle caratteristiche dei com-
ponenti e dei materiali, dell’analisi dei
rischi e delle relazioni di calcolo. Non
è certamente facile per chi effettua
semplicemente modifiche su cabine
di varie marche e di tutti i relativi
modelli, disporre di tale documen-
tazione, soprattutto in considera-
zione del fatto che il fascicolo tecnico
rappresenta un patrimonio fonda-
mentale per ogni azienda, conte-
nendo di fatto il “know-how” del
fabbricante. La stessa Comunità
Europea del resto si è pronunciata
chiaramente contro indebite richie-
ste del fascicolo tecnico da parte di
soggetti diversi dalle Autorità com-
petenti (cfr. “Guida all’applicazione
della Direttiva macchine” – punto
817).  
In secondo luogo, ben diversa è la
Dichiarazione di conformità II B alle-
gata solitamente alle istruzioni del
bruciatore, che presuppone sempli-
cemente che “prima della messa in ser-
vizio la macchina in cui sarà incor-
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porato sia dichiarata conforme alle
disposizioni della Direttiva macchine
98/37 CE ed alle altre direttive appli-
cabili”, lasciando così ogni onere con-
seguente a tale conformità al pro-
prietario dell’impianto. 
Su tali presupposti è evidente che chi
utilizza una cabina modificata senza
aver preventivamente valutato gli
effetti della modifica e per la quale
sia stata rilasciata solo la Dichiarazione
di tipo II B, contravviene a quanto
previsto dal D.Lgs. 626/94 e mette
a disposizione dei propri dipendenti
attrezzature di lavoro potenzialmente
pericolose, con tutte le relative con-
seguenze. E non a caso il predetto
D.Lgs. 626/94 prevede espressamente
notevoli sanzioni amministrative e
penali in caso di violazione di quanto
in esso contenuto. 
Tutto ciò senza contare le conse-
guenze dirette sul piano civilistico
(risarcimento nei confronti dei terzi
danneggiati) in relazione alle quali
potrebbe addirittura risultare com-
promessa anche l’eventuale coper-
tura assicurativa, per violazione delle
norme di sicurezza. 
È così chiaro sia il motivo per cui viene
facilmente rilasciata una
Dichiarazione del tipo II B ed assai
difficilmente una Dichiarazione del
tipo II A e sono altresì evidenti tutte
le conseguenze a carico di chi ha com-
missionato la modifica, sia sul piano
amministrativo, che su quello penale
e civile. Infatti, con la Dichiarazione
di tipo II B l’installatore attesta sem-
plicemente la conformità del bru-
ciatore, così com’è stato prodotto e
venduto dalla fabbrica, ma non già
la conformità del suo funzionamento
sulla cabina nella quale è stato instal-
lato, né la funzionalità ed i rischi di
tale accoppiamento che, in pratica,
ha creato un nuovo impianto, non
certificato. Viene così scaricata sul
committente ogni responsabilità ine-
rente all’utilizzo dell’impianto non
conforme. 
Ma a questo punto l’utilizzatore finale
che ha fatto effettuare la modifica

del bruciatore ed al quale è stata rila-
sciata una semplice Dichiarazione di
tipo II B, e che ha assunto così, magari
senza saperlo, tutte le responsabilità
inerenti al “nuovo impianto”, cosa
può fare per adeguarsi alla legge ed
eliminare tutte le conseguenti e
pesanti responsabilità a suo carico?
Può solamente, se non dispone delle
competenze necessarie, rivolgersi a
professionisti qualificati al fine di far
effettuare una precisa analisi dei rischi,
la redazione del fascicolo tecnico della
nuova cabina e poter così emettere
infine una Dichiarazione di confor-
mità di tipo II A, come se fosse il fab-
bricante della medesima, assumen-
dosene tutte le responsabilità di
funzionamento. 
Tale operazione non è certamente
semplice e ha un costo che può risul-
tare notevole in funzione della com-
plessità dell’impianto, delle parcelle
dei professionisti incaricati, della pos-
sibilità di reperire la documentazione
del fabbricante, ecc.   

SOSTITUZIONE DEL
GRUPPO 

GENERATORE
La modifica del gruppo di termo-
ventilazione può essere paragonata
alla sostituzione del motore di un’au-
tovettura, attività che può essere ese-
guita senza alcun problema, purché
venga installato un altro motore del
tutto identico e che utilizzi lo stesso
tipo di combustibile. 
Se si aumenta la cilindrata o si opera
una trasformazione del combustibile
da benzina a metano o GPL diventa
necessario denunziare la modifica alla
Motorizzazione Civile, che ne effet-
tuerà il nuovo collaudo e provvederà
ad annotare le modifiche sul libretto
di circolazione. Analogamente accade
per le cabine. Il generatore rappresenta
il componente più soggetto ad usura
e, dopo anni di funzionamento, può
manifestarsi l’esigenza di una sua
sostituzione totale. 
La sostituzione del generatore con
uno di identiche caratteristiche viene

considerata quale manutenzione
straordinaria e non vi è pertanto la
necessità di una nuova ricertifica-
zione dell’impianto. Viceversa, la
sostituzione del generatore con nuovi
elementi aventi caratteristiche diverse
da quelle originariamente previste
dal fabbricante (per ottenere, ad esem-
pio, l’aumento della potenza dei ven-
tilatori anche aggiungendo inverter
o l’aumento delle calorie del brucia-
tore o per adeguare gli impianti alle
vernici ad acqua), rappresenta inter-
vento che eccede la straordinaria
manutenzione. Ed ogni intervento
che eccede la straordinaria manu-
tenzione comporta automaticamente,
come si è già visto: 
a) la cessazione della responsabilità

del costruttore; 
b) la conseguente necessità di una

completa ricertificazione di tutto
il nuovo impianto, costituito dal
vecchio corpo e dal nuovo gene-
ratore. 

Diventa quindi indispensabile seguire
tutte le procedure precedentemente
descritte, nonché ottenere il rilascio
di un nuovo certificato di preven-
zione incendi (C.P.I.) da parte del
competente Comando Provinciale
dei Vigili del Fuoco. Nella realtà,
come già visto nel precedente punto,
accade che aziende diverse dal costrut-
tore propongano ed effettuino la sosti-
tuzione del generatore con altro di
tipo diverso o potenziato, conse-
gnando la Dichiarazione di confor-
mità del fabbricante di tipo II B,
dichiarazione che però attesta solo la
conformità di massima del generatore,
ma non la sua conformità e possibi-
lità di installazione su quella parti-
colare cabina. 
Anche in tal caso viene dunque costi-
tuito un nuovo impianto, formato dal
vecchio corpo e dal nuovo generatore,
con l’obbligo da parte dell’utilizzatore
finale di emettere, prima dell’uso,
una Dichiarazione di conformità di
tipo II A, per evitare tutte le sanzioni
ed i pericoli ai quali si è già fatto rife-
rimento.   
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AGGIUNTA DI 
INVERTER

La sempre più sentita corsa al rispar-
mio energetico ha spinto molti
costruttori all’inserimento di inver-
ter per regolare la velocità dei venti-
latori. 
L’inverter è sostanzialmente un dispo-
sitivo che, posizionato tra l’alimen-
tazione elettrica ed il ventilatore, per-
mette di variarne la velocità, con
conseguente riduzione dei consumi.
L’installazione di inverter su un
impianto usato che ne era sprovvisto
all’origine, integra però una modifica
eccedente la straordinaria manuten-
zione e configura pertanto costitu-
zione di un nuovo impianto, così
come previsto dall’art. 8 della
Direttiva macchine 98/37/CE.
Valgono pertanto tutte le considera-
zioni che precedono e risulta neces-
saria una nuova ricertificazione di
tipo II A.  

MODIFICHE DEL 
QUADRO ELETTRICO

CON PLC
Analogamente, anche la modifica del
quadro di comando con inserimenti
di sistemi di controllo quali PLC,
PC, ecc. (che introducono nuove
funzionalità o fasi), viene conside-
rata operazione eccedente la straor-
dinaria manutenzione e si configura
quindi come una nuova immissione
sul mercato dell’impianto, con neces-
sità di Dichiarazione di conformità
di tipo II A, previ tutti gli adempi-
menti sopra descritti, mentre è irri-
levante e non permette l’utilizzo del
nuovo impianto l’eventuale semplice
Dichiarazione di conformità di tipo
II B, che lascia ogni responsabilità a
carico del proprietario dell’impianto
medesimo.    

CHIARIMENTO 
Va aggiunto, per completezza, che le
modifiche che eccedono la straordi-
naria manutenzione anche su mac-
chine prodotte e vendute prima del-

l’entrata in vigore della Direttiva mac-
chine (per l’Italia, anno 1996) e
quindi non marcate CE, compor-
tano una nuova immissione sul mer-
cato dell’impianto, con tutte le con-
seguenze sopra enunciate. Non esiste,
in altri termini, ai fini che ci riguar-
dano alcuna differenza tra macchine
marcate CE e macchine non mar-
cate.   

CONCLUSIONI 
La sicurezza sul lavoro rappresenta ele-
mento fondamentale e imprescindi-
bile per l’imprenditore: non a caso
l’argomento è di estrema attualità ed
è noto che la legislazione in materia
non ammette ignoranza o scusanti. 
Si è visto come ogni modifica o inter-
vento che ecceda la straordinaria
manutenzione su impianti già esi-
stenti possa comportare gravi pro-
blemi a carico del committente.  
Le avvertenze che ogni imprenditore
diligente e che non vuole affrontare
pesanti rischi deve tenere assoluta-
mente presenti, prima di effettuare
qualsiasi modifica al proprio
impianto, sono dunque le seguenti:  

a) leggere attentamente il manuale
di uso e manutenzione e rivol-
gersi al costruttore della cabina,
che possiede tutti gli elementi
necessari per consigliarlo nella
scelta; 

b) pretendere sempre di conoscere in
anticipo quale dichiarazione di
conformità (di tipo A o di tipo B)
verrà rilasciata dopo l’eventuale
esecuzione della modifica e pre-
tenderne un chiaro riferimento
scritto nella commissione o nel-
l’ordine stipulato con chi pro-
pone la modifica; 

c) avere ben presente che, qualora
venga proposta o accettata una
dichiarazione di conformità di
tipo B (o II B) in relazione ad
operazioni che eccedano la straor-
dinaria manutenzione, spetta poi
al proprietario dell’impianto l’o-
nere della marcatura CE con emis-
sione della relativa dichiarazione
di conformità di tipo II A, indi-
spensabile ad evitare tutte le pos-
sibili sanzioni ed i danni derivanti
dall’utilizzo di un impianto non
conforme.  


